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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Approvata la legge sull'editoria 
SI è concluse lari a Montecitorio II lungo e tormentato Iter della legge di riforma 

dell'editoria. Il provvedimento è stato approvato a larga maggioranza, nonostante la 
preienza davvero matticela di franchi tiratori democristiani, che nella votazione 
segreta si sono schierati assieme ai radicali (gli unici che avevano proclamato for
malmente la loro opposizione alla legge). Adesso dell'editoria, prima che la riforma 
possa essere considerata definitivamente approvata e quindi entrare in vigore, se 
ne dovrà occupare II Senato. A PAG. 2 

Ieri importante conferenza stampa dei tre segretari della Federazione sindacale unitaria La sinistra 
del PSI: 

come ce la 
può fare 
il quadri
partito ? 

fa serie controproposte 
ma questo governo non è 

erlocutore credibile 
Lama, Camiti e Benvenuto hanno annunciato una serie di incontri con tutte 
le forze politiche democratiche — La richiesta di un nuovo quadro politico 

ROMA — Lama. Camiti e 
Benvenuto hanno ribadito ieri 
nei corso di una conferenza 
stampa il « netto dissenso * 
del movimento sindacale alle 
misure varate domenica a 
palazzo Chigi. Lama nell'in
troduzione ha annunciato che 
il sindacato < avrà incontri 
con tutte le forze politiche, 
per tollecitare la caduta del
le discriminazioni, nell'intesa 
di politica economica che ab
bia al centro lo sviluppo e 
l'occupazione e una direzione 
politica efficace ». I segreta
ri generali della Federazione ! 
CGIL. CISL, UIL hanno inol- i 
tre parlato dell'avvio di una 
vertenza eoniple.ssh a col go- ' 
verno e col padronato per ag ] 
predire le cause strutturali > 
della crisi. Il sindacato non 
chiude gli occhi per non ve- , 
dere l'emergenza economica. 
anzi per primo ha lanciato 
l'allarme di fronte a situa- > 
zioni produttive e finanziarie | 
come quelle della chimica e 
della siderurgia (per citare 
i settori più compromessi). 

< Non ci chiudiamo nella 
torre mentre le mura della 
città crollano >, ha sostenuto 
Lama. Per questo la Fede
razione unitaria ha deciso di 
scendere in campo con lo 
sciopero generale di 2 ore che 
raccoglie la protesta sprigio
natasi subito in tutti i posti 
di iavoro. ma anche con pro
prie proposte alternative, sul
le quali realizzare il confron
to con tutte le forze politiche 
democratiche, indicando le 
condizioni e discriminanti ». 
Due sostanzialmente, che ci 
sia un programma di risana
mento seno, che serva a 
cambiare davvero, che si dia 
ai Paese una direzione poli
tica credibile, capace di rea
lizzare questa linea di rin
novamento e di sviluppo col 
consenso e la fiducia della 
gente. 

Questo significa — è stato 
chiesto — die il sindacato 
chiede il PCI nella maggioran
za? Ha risposto Lama: « ÌVon 
solo nella maggioranza, ma 
nel governo: è una esigenza 
oggettiva nelle condizioni di 
oggi >. avvertendo che questa 
sua posizione « è personale ». 
E Camiti e Benvenuto? Ha 
risposto li segretario genera
le della CISL: < Nessuna pre
clusione, anche perchè il PCI 
è una grande forza, essen
ziale per la democrazia >. Dal 
canto suo. il segretario gene
rale della UIL ha sostenuto 
che * da tempo nel sindacato 
sono cadute le pregiudiziali 
nei confronti della partecipa
zione del PCI al governo *. 

Dunque, il smd?cato non si 

La protesta 
si estende 

Oggi 

manifestazioni 

a Roma, Napoli 

e Milano 

La maggior parte delle fabbriche e delle categorie scioperano 
oggi, ma ancora ieri sono continuate, da un capo all'altro 
dell'Italia, le fermate e le proteste contro il governo. Oggi. 
durante le 2 ore di sciopero proclamato da CGIL. CISL. UIL. 
il maggior numero di manifestazioni: tre a Napoli e due, 
ohe si annunciano tra le più rilevanti, a Roma e a Milano. 
Ieri la protesta ha raggiunto i ministeri romani; i dipendenti 
deiriSTAT sono scesi in strada, a due passi dal Viminale. 
e hanno bloccato tutto il traffico. A Napoli e in Campania, 
il « no > alle misure governative si è legato ancora una 
volta alle richieste della ricostruzione e della rinascita. 
obiettivi incompatibili con la selvaggia * stretta > data alla 
nostra economia. Vivissima è la protesta delle categorie 
immediatamente colpite dal ventilato blocco dei contratti. 
Lunedì i postelegrafonici scioperano per l'intera giornata: 
regione per regione .si ferma un'ora il mondo della scuola. 

per quanto riguarda invece la scuola, ci saranno scioperi di 
un'ora, articolati regione per regione. Domani, giovedì, in
fine la manifestazione nazionale, a Roma, degli autoferro
tranvieri. 

ALLE -PAGINE 4 E~é" 

71 sindacato si appresta a 
lanciarli una nuova prupo 
sta alte fune politiche e so
ciali. proposta che cammina 
su due gambe: un program
ma serio per affrontare la 
crisi e un quadro politico 
che abbia la credibilità e 
riscuota la fiducia necessa
ria a realizzarlo. Gli incon
tri che la Federazione uni
taria chiede ai partiti vo
gliono essere non solo un 
sondaggio su alcuni temi di 
polìtica economica, ma un 
confronto ravvicinato sui 
contenuti collegato a nuove, 
più serie prospettive politi 
che. Nel momento in cui 
« le mura crollano >, dun
que, il movimento sindaca
le non si chiude in se stesso 
né si limita a protestare. 

E' Un passo importante, 
carico di incognite e di re
sponsabilità per lo stesso 
sindacato; ma un passo qiu-
sto e perfino obbligato: come 
è possibile farsi carico di 
un programma di risanamen
to e di austerità secondo 
giustizia senza che al gover
no esista, almeno, un inter
locutore credibile? 

Il sindacato è ormai giun
to alla convinzione che si è 
consumata un'ipotesi polìti
ca, quella avviata dalla DC 
del preambolo. E' finita 
creando attorno a sé — co 
me mostrano le vicende di 
queste settimane — terra 
bruciata. D'altra parie, il 

Un'alternativa 
per affrontare 

la crisi 
recente convegno della Con-
{industria ha mostrato una 
desolante mancanza di idee. 
di proposte, di ipotesi, tanfo 
che lo slesso scontro sul sa
lario — unica linea emersa 
davvero — finisce per oppa 
rire un ripiegamene), peri
coloso certo, ma anche mio
pe e velleitario. Occorre ben 
altro: occorre affrontare i 
nodi della realtà economica 
e sociale, se si vuole evita
re il disastro per tutti. E co
me farlo senza aprire la 
strada alla formazione di 
unn nuova direzione politica 
capace di raccogliere un am
pio consenso politico e socia
le? Camiti, Benvenuto. Lama 
ne sono convinti: e non in ba
se a preferenze politiche e 
ideologiche ma sulla scorta 
di una riflessione oggettiva 
sui dati reali. 

Si dice, per esempio, che 
una • delle strozzature che 
soffocano lo svilupvo è la 
spesa pubblica, quella « a'i 

parte corrente >. I sindacati 
nel documento illustrato ien 
alla stampa chiedono che 
una quota maggiore di risor
se vada agli investimenti. 
ma non vogliono nemmeno 
che si alzino polveroni. Oc
corre distinguere davvero 
tra spese pubbliche impro 
duttive — quelle che ali
mentano tutto un sistema di 
potere — e consumi sociali 
fondamentali, da salvaguar
dare e rafforzare (sanità. 
pensioni. disoccupazione. 
ecc.) In fondo, la rincorsa 
salariale viene anche da una 
domanda di riforma alla 
quale è stata dato solo una 
risposta monetaria, creando 
così inflazione Bene, mette 
re le mani sulla e selva » 
della spesa pubblica è una 
operazione politica che ri
chiede scelte chiare fondi
te su altrettanto chiare al
leanze: occorre individuare 
chi colpire e chi avvantag

giare. Dunque, c'è bisogno 
di consenso e credibilità 

Si dice anche che l'econo
mia italiana è troppo indi
cizzata, cioè che ogni cate
goria sociale si difende dal 
l'aumento dei prezzi accre
scendo i propri redditi in 
una spirale sempre più per
versa. Intanto, però, scopria
mo che alcuni redditi sono 
più protetti di altri: che i 
salari reali stanno scenden
do da qualche anno: che la 
scala mobile copre solo al 
65% i lavoratori dipendenti. 
Allora, non occorrono certo 
tagli indiscriminati per fre
nare l'inflazione, ma scelte 
eque, sia di politica sala
riale sia di politica fiscale. 
Solo così si può evitare la 
frantumazione corporativa 
da un lato e dall'altro ri
muovere le vere rigidità che 
hanno bloccato In società 
italiana. Come condurre una 
operazione così complessa 
senza — ancora una volta 
— consenso e fiducia? 

Per ridurre la nostra di
pendenza dall'estero, sovrat-
tutto in campo energetico. 
bisogna fermare la crescita 
del reddito nazionale oppure 
non è meglio introdurre se
rie misure di risparmio, li
mitazioni alle imvortazioni 
di alcuni generi, forme, per-

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima) 

Clamorosa ammissione che conferma le difficoltà dello scudocrociato di fronte agli sviluppi delle inchieste 

Piccoli in TV: «Sindona ci ha dato miliardi» 
Alla domanda di un giornalista ha risposto: la DC ha preso due miliardi per il referendum sul divorzio, e dieci o quindici milioni al mese 
per otto o nove mesi... - Il segretario democristiano non poteva negare dopo le recenti confessioni del finanziere del partito Scarpitti 

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima pagina) 

Dal 21 al 22,5% 
l'interesse 
sui crediti 

bancari 
ROMA — L'Associazione 
bancaria italiana ha rati
ficato ieri le decisioni del 
Tesoro portando l'interes
se minimo sui crediti « al 
miglior cliente * dal 21 al 
22.5 per cento. In giorna
ta il Tesoro aveva annun
ciato l'offerta di 1500 mi
liardi di certificati di cre
dito per i quali offre un 
rendimento del 19 per cen
to. con un aumento attor
no all'1.5 per cento cioè 
simile a quello adottato 
dall'ABI. I tassi d'inte
resse applicati ai conti 
< in rosso > delia cliente
la normale delle banche 
avevano già raggiunto, la 
settimana scorsa, il 26 27 
per cento. Se il ritocco al 
rialzo \er rà trasferito an
che su questi conti ci <i 
approssimerà al 30 per 
cento. 

L'onorevole Flaminio Pic
coli ha ieri sera confessato 
alla Tv che si. la DC ha pre
so i soldi di Sindona. Il fatto 
è enorme. Di fronte a mi
lioni di persone inquiete e al
larmate dalle notizie relative 
alla feroce stretta economica. 
il segretario politico del più 
grosso partito di governo ha 
ammesso pubblicamente che 
e la DC ha avuto da Sindona 
due miliardi per il referen
dum sul divorzio ». Solo quel
li? ha chiesto il giornalista. 
No. anche altro, ma « poco »: 
« per otto o nove mesi 10 o 15 
milioni al mese ». Non dodici 
miliardi: quella — ha detto 
Piccoli con ridicola indigna
zione — « è una menzogna 
totale >. 

Riflettiamo un attimo sulla 
gra%ità e sul significato di 
queste ammissioni. Per anni 
la DC ha negato, dirottato, in
sabbiato. Come mai adesso 
ammette? E' chiaro che deve 
trattarsi di una ragione im
pellente. del timore, cioè. 
che incalzata dalla magistra
tura milanese, sbugiardata da 
un suo plenipotenziario (quel 
Raffaello Scarpitti che intrat
teneva i rapporti col banca
rottiere fuggiasco), è preferi
bile cominciare a mettere le 

mani avanti. Ed è evidente 
che. per giungere a questo. 
Piccoli deve sapere che io 
« scheletro nell'armadio » è 
molto grosso. Quale? Se i 
miliardi siano stati due. o 
tre. o dodici, o venti, dovrà 
essere la magistratura a dir
lo. sempre che sia in grado 
di scoprirlo e che. glielo si la
sci scoprire. Ciò che resta 
acquisito, al momento, è la 
gravità di una ammissione 
che svela tutto intero lo scan
dalo di cui per anni la DC 
è stata protagonista. 

Cadono cosi nel nulla le 
grida indignate contro le mon
tature dell'opposizione. Torna 
invece in primo piano, e in 
tutta la sua crudezza, la que
stione morale che travaglia 
il nostro paese. Lo scandalo 
Sindona è esemplare. Non si 
è trattato di un lestofante 
che. per astuzia o per caso. 
sia riuscito a carpire la buo
na fede di qualche uomo po
litico. La trama che è emersa 
è quella di tutta una gestione 
politica inquinata e distorta; 
di un potere occulto ramifi
cato capace di condizionare 
scelte decisive di governo: 
di una presenza estesa di 

(Segue in ultima pagina) 

Sparito da Roma 
Oreste Scalzone 

Era in libertà per 
motivi di salute 

Oreste Scalzone è scomparso: gli inquirenti sospettano 
che sia fuggito da Roma, dove aveva il soggiorno obbli
gato. Il capo autonomo, imputato per < insurrezione ar
mata » e altri reati nell'inchiesta « 7 aprile > (assieme 
ad un folto gruppo tra cui Toni Negri), era stato messo 
in libertà provvisoria nel settembre scorso per motivi di 
salute. Tuttavia aveva l'obbligo di non allontanarsi dal 
comune di Roma. Una decina di giorni fa è uscito dal
l'appartamento dove abitava, nel centro della capitale, 
e non è più ritornato. Polizia e carabinieri hanno dira
mato fonogrammi di ricerca anche ai posti di frontiera. 
nell'ipotesi che intenda cercare di fuggire all'estero. L'av
vocato difensore dell'imputato. Tommaso Mancini, ha detto 
di non sapersi spiegare i motivi della presunta fuga, la 
cui notizia — ha aggiunto — lo lascia « perplesso >. Il 
magistrato che dirige l'inchiesta « 7 aprile » non ha preso 
alcuna iniziativa giudiziaria poiché è in attesa che ven
gano compiuti tutti eli accertamenti per stabilire se Scal
zone ha lasciato effettivamente Roma. A PAGINA 5 

Referendum 
il 17 maggio 

Amministrative 
il 21 giugno 

ROMA — L« votazioni per I 
tei referendum si svolgeran
no il 17 maggio mentre le 
elezioni amministrative per il 
rinnovo del Consiglio regio
nale siciliano e di molti con
sigli provinciali e comunali 
si terranno il 21 giugno. La 
decisione è stata presa ieri 
dal Consiglio dei ministri: il 
relativo decreto dovrà essere 
pubblicato entro il 28 marzo 
sulla Gazzetta Ufficiale. Il 2 
aprile l'ufficio elettorale cen
trale, con la collaborazione 
delle amministrazioni locali. 
provvedere a delimitare gli 
spazi pubblici per la propa
ganda elettorale. Gli elettori 
per i referendum saranno ol
tre 43 milioni (20.702.679 uo
mini • 22.413J579 donne). E' 
stato anche annunciato che 
la macchina organizzativa 
dell'ufficio elettorale del mi
nistero dell' Interno ha già 
avviato la stampa dei circa 
400 milioni di schede. 

e adesso la colpa è nostra 

i 

QUESTI d'.r-genti demo
cristiani sono formida

bili e. nei momenti tn cui 
ci sentiamo più depressi. 
siamo addirittura tentati 
di giudicarli imbattibili ed 
eterni. Ieri « Il Popolo » 
riferiva, con un titolo su 
tutta lo pagina, queste 
fermissime parole di For-
lani: « Abbiamo speso più 
di quanto abbiamo guada
gnato » Afa chi governa
va quando abbiamo speso 
più di quanto abbiamo 
guadagnato? Forlanu E 
chi doveva costringerci a 
spendere meno? Forlanu E 
chi ha deciso ora di inter
venire (male, lo vedre
mo) per correggere que
sto andazzo, del quale ti 
primo responsabile è For-
lam? Forlant. E chi ge
stirà le misure prese per 
correggere gli errori com
messi sotto il governo For-
lani? Forlant Insomma, 
chi et ha rovinato? For
lant. E chi ci salverà? 
Forlani. Scusi, signore. Ce 
qualche cosa che potrem
mo guastare è riparare 

per conto nostro? « S'ori 
saprei. Lo vede quel si
gnore li, in un angolo? lx> 
chieda a lui ». E chi è? 
« Forlani ». 

Come leggevamo ieri su 
« La Stampai* m una cro
naca, non priva di una 
gustosa ironia, di Luca 
Giurato, Fon. Piccoli ha 
fatto alcune scoperte che 
contribuiscono a darci una 
idea sempre più sbalordi
tiva e fatale dei democri
stiani Il collega Giurato 
riferisce in corsivo (cioè 
testualmente) che Piccoli 
ha detto, a conclusione di 
un approfondito esame 
della situazione con i più 
qualificati esponenti eco-
namwi e finanziari della 
DC: «Lo stato della no
stra economia va corret
to». (Ma davvero?) E poi 
ha aggiunto, severo, pe
rentorio. implacabile: «Va 
detto senza mezzi termi
ni ». E questo, dopo aver
ci stupito, ci abbatte. Noi 
ci aspettavamo, nel nostro 
ottimtsmo. che l'on. Pic
coli, avendo dapprima bru
talmente affermato che 

lo stato della nostra eco
nomia va corretto, si mo
strasse un po' più mite ag
giungendo: « Beh, diciamo 
che va carrettino*. Ci fa
remmo sentiti più solle
vati. 

Ripetiamo che questi 
democristiani sono formi
dabili. Fanno salire l'in
flazione e poi ordinano di 
abbassarla. Ricevono mi
liardi da contrabbandieri 
latitanti e ci governano. 
Stabiliscono segreti e se 
ne dimenticano. Conduco
no una politica rovinosa e 
poi ci sgridano. Sbaglia
no le diagnosi, ma ordi
nano i rimedi rimprove
randoci severamente di 
non guarire. Sono le ede
re della presidenza del 
Consiglio, le ostriche del
la finanza, i ricci dell'eco
nomia. Non sappiamo chi 
avremo al nostro letto di 
morte, ma siamo certi che 
a Roma, a Palazzo Chigi, 
ci sarà Ton. Forlani. Co
sì, almeno, ci vendichere
mo sui posteri. 

Fort «braccio 

Voci di stato d'emergenza. Durissima dichiarazione di Kania 

Lech Walesa messo in minoranza 
Sciopero, il clima è molto teso 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Senza atten
dere i risultati dell'incontro 
con il go\erno previsto per 
oggi, Solidarnosc ha lancia
to un duro programma di 
lotta: uno sciopero nazionale 
di ammonimento di 4 ore. dal
le 8 alle 12. venerdì prossimo 
e uno sciopero generale a ol
tranza, con occupazione delle 
fabbriche, a partire da mar 
tedi 31 marzo. Le astensioni 
dal lavoro potranno essere 
revocate se le trattative con 
il governo daranno «risultati 
soddisfacenti >. La decisione 
è stata adottata ieri al ter
mine di una drammatica e 
confusa riunione, cominciata 

j lunedì, della commissione na
zionale di coordinamento del 
sindacato. La riunione si è 
svolta a Bydgoszcz. 

Lech Walesa e i suoi più 
stretti consiglieri, legati alla 
Chiesa cattolica, erano contra
ri allo sciopero generale, ma 
sono stati messi in minoran
za. Al momento della votazio
ne. lunedi notte, al vertice di 
Solidarnosc si è verificata una 
vera e propria spaccatura: 
21 voti contro 20. A questo 
punto Walesa ha abbandonato 
la sala e la riunione è stata 
sospesa e rinviata a ieri mat
tina. A quanto sembra, l'u
nica concessione ottenuta da 
Walesa è stato che lo sciopero 
generale si svolgerà soltanto 

fra una settimana. Questo do
vrebbe significare che c'è an
cora un margine di tempo 
per tentare di uscire dalla 
nuova crisi mediante una so
luzione negoziata, 

Il fatto è che. indipenden
temente dalla spada di Da
mocle dello sciopero genera
le. la trattativa non si pre
senta facile. Il giudizio del 
potere politico sugli incidenti 
di Bydgoszcz di giovedì scor
so e quello del sindacato dif
feriscono nettamente. Per il 
potere, lo ha ribadito l'uffi
cio politico del POUP nel co
municato diffuso lunedì, all' 
origine degli incidenti vi era 
« un caso flagrante di viola
zione della legge >. Por So

lidarnosc invece l'intervento 
della polizia fu un vero e 
proprio atto di « provocazio
ne » e per questo il sindacato 
ha presentato una serie di ri
chieste in 10 punti compren
denti. tra l'altro, le dimissio
ni del vice primo ministro 
Stanislaw Mach, presente sul 
posto, e di autorità locali ri
tenute responsabili degli in
cidenti. 

Le decisioni adottate ieri 
mattina dalla maggioranza 
dei dirigenti di Solidarnosc 
non sembrano però fatte per
ché vinca la linea della ra-

Romolo Caccavala 
(Segue in ultima pagina) 

La DC parla di « al
leggerire » la scala mo
bile e lancia generici 
appelli alla « coesione » 

RDM A — La stretta economi
ca \arata domenica scorsa dal 
Consiglio dei ministri ha crea
to immnlMti contraccolpi po
litici, e ha posto a fuoco un 
interrogativo che riguarda il 
governo e la sua sempre più 
palese inadeguatezza rispetto 
ai compiti che un'operazione 
dì risanamento economico pro
pone. Il segno dei provvedi
menti presi è sbagliato, le con
seguenze possono essere se
rie. Ma, a parte questo, il qua
dripartito di Forlani ha l'au
torità e la forza per compiere 
un'operazione di questa por
tata? 

Questa domanda polemica è 
stata posta — e nel modo più 
esplicito — dalla sinistra so
cialista. che ha accentuato e 
precisalo le proprie critiche 
alle derilioni del governo con 
un articolo dell'on. Cicchino 
che apparirà oget snW Avanti!. 
Come risponde la Democrazia 
cristiana, che proprio ieri ha 
visto riuniti insieme a piaz
za del Gesù tutti i suoi capi-
corrente — della maggioranza 
e della minoranza congressua
le — nel quadro di quel pro
cesso di riunificazione inter
na che per adesso non ha as
sunto una precisa connotazio
ne politica? L'unica cosa che 
i dirigenti democristiani san
no dire è che bisogna rivede
re il meccanismo della scala 
mobile. - Piccoli, durante la 
conferenza stampa televisiva 
di ieri sera, ha detto che que
sto congegno dovrebbe esse
re a alleggerito » in parallelo 
con l'operazione di taglio del
la spesa pubblica che il go
verno ritiene indispensabile. 
Aneli'egli sembra però dubbio
so sul punto che riguarda il 
governo e la sua capacità di 
far fronte allr esigenze di 
una manovra dì riequilibrio. 
E infatti, nella stessa confe
renza stampa televisiva, egli 
ha detto che dinanzi a prov
vedimenti di grande rilievo 
occorre anche n il confronto 
e H colloquio » con l'opposi
zione comunista. « Avevo con' 
siglialo il governo — ha pre
cisato — di parlarne con Ber
linguer t>. e ha aggiunto chn 
il consiglio era stato dato al 
ministro Andreatta. Insomma, 
il segretario della DC ha vo
luto marnare una sua riserva 
nei confronti della condotta 
del governo, nel momento in 
cui si trattava di decidere la 
stretta. Egli avverte la debo
lezza dello schieramento go
vernativo, e sostiene che in 
una situazione come Patinale 
occorrerebbe nna maggiore 
« coesione ». Ma resta al li
vello della predica e dell'ap
pello generico. Su quale ba
se dovrebbe aprirsi il con
fronto con l'opposizione? Qua
li sono le proposte che ven
gono avanzale? Su questo ì di
rigenti democristiani tacciono. 
E" però evidente che all'oppo
sizione comunista né il go
verno. né la DC possono chie
dere dì approvare a scatola 
chiusa e di mettere lo spol
verino su una politica come 
quella delineala dai provvedi
menti di domenica scorsa. E ' 
assurdo «olo pensarlo. Lo ri
conosce un esponente della si
nistra de. il senatore Granel
li. il quale sostiene — in ira-
sparente polemica con Piccoli 
e Forlani — che « auspicare 
a cose fatte il dialogo con i 
sindacati e l'opposizione è 
tardivo e inefficace, a meno 
che emerga una reale voìon-
tn di cambiamento degli indi
rizzi politici dopo le chiusu
re desìi uJtimi tempi t, 

Ma la critica più radicale 
che sì leva dall'interno della 
maggioranza è quella — come 
si è visto — della sinistra so
cialista. Cicchino rileva che 
è difficile governare contro il 
sindacato, e che è ancora più 
difficile governare, « rome sta 
avvenendo, contro tutti par
tendo dalVobiettivo di non 
scontentare nessuno. Senni 
ima vera tregua sociale — §o-
Miene Cicchino — non c'è 
lotta all'inflazione. Questo go
verno è in grado di fare arie
tta operazione? A'e dubitiamo 
fortemente. Un governo che 
facendo provvedimenti così 
gravi non cerca nemmeno nn 
nuovo rapporto con Fopposi
zione di sinistra e che anzi 
nemmeno In consulta sembra 

C f. 
(Segue in ultima pagina) 


